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Vademecum Assicurativo per le ODV e le APS

Tra i servizi forniti dal Cesavo alle ODV la consulenza assicurativa vuole 
fornire informazioni, verifica degli obblighi assicurativi e analisi delle 
tipologie di copertura assicurativa.
I suddetti obblighi assicurativi si desumono dalle seguenti leggi:

LEGGE 11-08-1991, N. 266
LEGGE-QUADRO SUL VOLONTARIATO

Art. 4 - (Assicurazione degli aderenti ad organizzazioni 
di volontariato)

1. Le organizzazioni di volontariato debbono assicurare i propri aderen-
ti, che prestano attività di volontariato, contro gli infortuni e le malattie 
connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la responsabili-
tà civile verso i terzi. 
2. Con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati meccanismi assicurativi semplificati, con 
polizze anche numeriche o collettive, e sono disciplinati i relativi con-
trolli.

Art. 7 - (Convenzioni) 

1. Lo Stato, le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli altri 
enti pubblici possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di 
volontariato iscritte da almeno sei mesi nei registri di cui all’articolo 6 e 
che dimostrino attitudine e capacità operativa. 
2. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l’esi-
stenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività og-
getto della convenzione, nonché il rispetto dei diritti e della dignità degli 
utenti. Devono inoltre prevedere forme di verifica delle prestazioni e di 
controllo della loro qualità nonché le modalità di rimborso delle spese. 
3. La copertura assicurativa di cui all’articolo 4 è elemento essenziale del-
la convenzione e gli oneri relativi sono a carico dell’ente con il quale vie-
ne stipulata la convenzione medesima.
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LEGGE 07-12-2000, N. 383
DISCIPLINA DELLE ASSOCIAZIONI

DI PROMOZIONE SOCIALE

Art. 30. - (Convenzioni)

1. Lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le 
province, i comuni e gli altri enti pubblici possono stipulare convenzioni 
con le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nei 
registri di cui all’articolo 7, per lo svolgimento delle attività previste dallo 
statuto verso terzi. 
2. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l’esi-
stenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività sta-
bilite dalle convenzioni stesse. Devono inoltre prevedere forme di verifica 
delle prestazioni e di controllo della loro qualità nonché le modalità di 
rimborso delle spese. 
3. Le associazioni di promozione sociale che svolgono attività mediante 
convenzioni devono assicurare i propri aderenti che prestano tale attività 
contro gli infortuni e le malattie connessi con lo svolgimento dell’attività 
stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 
4. Con decreto del Ministro per la solidarietà sociale, di concerto con il Mi-
nistro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, da emanare entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indivi-
duati meccanismi assicurativi semplificati con polizze anche numeriche 
o collettive e sono disciplinati i relativi controlli. 
5. La copertura assicurativa di cui al comma 3 è elemento essenziale della 
convenzione e gli oneri relativi sono a carico dell’ente con il quale viene 
stipulata la convenzione medesima. 
6. Le prescrizioni di cui al presente articolo si applicano alle convenzio-
ni stipulate o rinnovate successivamente alla data di entrata in vigore 
della presente legge.
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REGIONE LIGURIA
LEGGE REGIONALE 24 DICEMBRE 2004 N. 30

DISCIPLINA DELLE ASSOCIAZIONI
DI PROMOZIONE SOCIALE.

Art. 7. - (Convenzioni)

1. La Regione, gli Enti locali e altri Enti pubblici possono stipulare con-
venzioni con le associazioni di promozione sociale, iscritte nel registro 
regionale, per lo svolgimento di attività previste dal loro statuto, anche di 
carattere integrativo a servizi complessi e servizi di prossimità, per i quali 
le associazioni stesse dimostrano attitudine e capacità operativa. 

2. Per la stipula delle convenzioni, è condizione necessaria la presentazio-
ne di un progetto da parte delle associazioni. 

3. Nella valutazione dei progetti, gli Enti valorizzano i criteri di affidabi-
lità tecnico-organizzativa, di competenza ed esperienza professionale, di 
radicamento sul territorio del soggetto proponente, nonché di qualità e di 
adeguatezza del progetto. 

4. Le convenzioni contengono in particolare:
a) disposizioni dirette a garantire il mantenimento delle condizioni ne-
cessarie a svolgere l’attività in modo continuativo riscontrate al momen-
to dell’approvazione del progetto;
b) la copertura assicurativa degli associati per danni arrecati a terzi nel-
lo svolgimento dell’attività, nonché contro infortuni e malattie connesse 
all’attività stessa;
c) l’indicazione del numero degli associati impiegati nell’attività, nonché 
dei lavoratori dipendenti o autonomi, con specificazione della loro quali-
fica e delle modalità e tempi di impiego;
d) casi e modalità di risoluzione delle convenzioni.
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MINISTERO DELL’INDUSTRIA,
DEL COMMERCIO

E DELL’ARTIGIANATO
DECRETO 14 FEBBRAIO 1992

[come modificato dal Decreto 16 novembre 1992 del Min. dell’Industria]

“Obbligo alle organizzazioni di volontariato ad assicurare i propri ade-
renti, che prestano attività di volontariato, contro gli infortuni e le ma-
lattie connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la re-
sponsabilità civile per i danni cagionati a terzi dall’esercizio dell’attività 
medesima”.

Premessa

Il Ministro dell’industria del commercio e dell’artigianato Visto l’art. 4 
della legge 11 agosto 1991, n. 266, Legge-quadro sul volontariato, in 
particolare il comma 2, che prevede la individuazione, con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di meccanismi 
assicurativi semplificati con polizze anche numeriche o collettive per gli 
aderenti alle organizzazioni di volontariato, e la disciplina dei relativi 
controlli. Decreta:

Art. 1. - Assicurazione degli aderenti ad ODV

1. Le organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 
266, sono obbligate ad assicurare i propri aderenti che prestano attività 
di volontariato, contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimen-
to dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile per i danni ca-
gionati a terzi dall’esercizio dell’attività medesima.

Art. 2. - Polizze assicurative

1. Le assicurazioni di cui all’articolo precedente possono essere stipulate 
in forma collettiva o in forma numerica.
2. Le assicurazioni di cui al comma precedente sono quelle che, in forza di 
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un unico vincolo contrattuale, determinano una molteplicità di rapporti 
assicurativi riguardanti una pluralità di soggetti assicurati determinati o 
determinabili, con riferimento al registro di cui all’art. 3.
3. Le predette assicurazioni, sulla base delle risultanze del registro di cui 
al successive art. 3, devono garantire tutti i soggetti che risultano aderenti 
alle organizzazioni di
volontariato e che prestano attività di volontariato. Le garanzie assicura-
tive decorrono dalle ore 24 del giorno di iscrizione al registro. [comma così 
modificato dal Decreto 16 novembre 1992 del Ministero dell’Industria.]
4. - ABROGATO - [comma così modificato dal Decreto 16 novembre 1992 
del Ministero dell’industria.]
5. Per coloro che cessano dall’adesione alle organizzazioni di volontariato 
le garanzie assicurative perdono efficacia dalle ore 24 del giorno dell’an-
notazione della cancellazione nel registro.
6. Le organizzazioni di volontariato devono comunicare all’assicuratore 
presso cui vengono stipulate le polizze i nominativi dei soggetti di cui al 
comma 3 e le successive variazioni, contestualmente alla iscrizione nel 
registro previsto dall’art. 3. [comma così modificato dal Decreto 16 no-
vembre 1992 del Ministero dell’Industria.]

Art. 3. - Adempimenti delle ODV

1. Le organizzazioni di volontariato debbono tenere il registro degli ade-
renti che prestano attività di volontariato. Il registro, prima di essere posto 
in uso, deve essere numerato progressivamente m ogni pagina e bollato 
in ogni foglio da un notaio, o da un segretario comunale, o da altro pub-
blico ufficiale abilitato a tali adempimenti. L’autorità che ha provveduto 
alla bollatura deve altresì dichiarare, nell’ultima pagina del registro, il 
numero di fogli che le compongono. [comma così modificato dal Decreto 
16 novembre 1992 del Ministero dell’Industria.]
2. Nel registro devono essere indicati per ciascun aderente le complete 
generalità, il luogo e la data di nascita e la residenza.
3. I soggetti che aderiscono all’organizzazione di volontariato in data 
successiva a quella di istituzione del registro devono essere iscritti in que-
st’ultimo nello stesso giorno in cui sono ammessi a far parte dell’organiz-
zazione.
4. Nel registro devono essere altresì indicati i nominativi dei sogget-
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ti che per qualunque causa cessino di far parte dell’organizzazione di 
volontariato. L’annotazione nel registro va effettuata lo stesso giorno in 
cui la cessazione si verifica.
5. Il registro deve essere barrato ogni qualvolta si annoti una variazione 
degli aderenti che prestano attività di volontariato, ed il soggetto prepo-
sto alla tenuta dello stesso o un suo delegato deve apporvi la data e la 
propria firma. [comma così modificato dal Decreto 16 novembre 1992 del 
Ministero dell’Industria.]

Art. 4. - Controllo

1. Il controllo viene esercitato dall’Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni private e di interesse collettivo (ISVAP) nei limiti delle proprie com-
petenze.
2. Le organizzazioni di volontariato comunicano a ciascuna regione o pro-
vincia autonoma nel cui territorio esercitante la loro attività ed all’osser-
vatorio nazionale per il volontariato l’avvenuta stipulazione delle polizze 
concernenti le assicurazioni di cui all’art. 1 entro i trenta giorni successivi 
a quello della stipulazione delle polizze stesse.
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